
SPORT 

Il mercoledì Stesso stadio, stesso tiro da fuori area, stessa porta: anche 4 anni fa... 

"e",diC0l,pa Atene: Saravakos c o m e Magath 

Finale 
«thrilling» 
t II Rea! 
batte II Porto 

VALENCIA Con una prodezza 
del suo fuoriclasse Hugo San-
chez e una rete al novantesimo 
di Sanchls il Real Madrid ha ac­
ciuffato una provvidenziale vitto­
ria sul campioni del Porto, 
neH'«andala» del secondo turno 
di Coppa del Campioni SI era 

messo male per le furie bianche di Beennaker, trovatesi In 
«vantaggio al 60' per un gol dell'algerino Madjer La partita si 
ribaltava noi punteggio nelglro di sette minuti grazie al messica­
no Sanchet che sfruttava un intelligente «assist» del sempmcr-
m .Santillana, mentre Sanchis risolveva con un abile colpo di 
testa una mischia nell'area avversaria Nella foto Sanchez 

COPPA DEI CAMPIONI 
DETENTRICE. PORTO (Poti . ) Finale 25/5/1988 

OTTAVI DI FINALE 

NeuchlWI Xamax (Svl>Bayern Monaco (RIO 

Real Madrid (Spa)-Porto (Por) 

Bordeaux (Fra>Ullestroem (Nor) 

Airhui (D«n>Bentica Lisbona (Por) 

Glasgow Ranger» (Seo)-Clomll< Zabrze (Poi) 

Sparta Praga (Cee>Anderlecht (Bel) 

Rapld Vienna (Aut)-Psv Eindhoven (Ola) 

Steaua Bucarest (Rom>Omonla Nlcosia (Cip) 

a Stoccarda 

And, Rlt 

2'l 

21 

0-0 

0-0 

3-1 

1-2 

1-2 

3-1 

4/11 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE. AJAX (Olanda). Finale 11/5/1988 

OTTAVI DI FINALE 

Vlllainla Shkodra (Alb>Rovanleml (Fin) 

Oli Creta (Ore> ATAUNTA (Ita) 

L'Ala (Olanda>Young Boys Berna (Svi) 

Real Socledad (Spa)-Dinamo Minsk (Urs) 

Sportlng Portugal (Por).Karmal Ff (Sve) 

Amburgo (JRfl>A|ax Amsterdam (Ola) 

Malines (Bel)-Salnt Mlrren (Sco) 

Ollmpyque Marsiglia (Fra)-Ha)duk Spalalo (Jug) 

a Strasburgo 

And Rlt 

0-1 

1-0 

2-1 

1-1 

0-1 

0-1 

0-0 

oggi 

4/11 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: COETEBORG (Svelta). Finali 4 e 18/5/1988 

SEDICESIMI DI FINALE 
And Rlt 

Dundee United (Sco)-Vitkovlce (Cec) 

Spartak Mosca (Urs)-Werder Brema (Rfl) 

Brondby (Dan)-Sportul Studentesc (Rom) 

INTER (ll«)-Turun Palloseura (Fin) 

Vltorla Oulmares (Por) Beveren (Bel) 

MILAN (Ua)-Espanol Barcellona (Spa) 

Wilmut Aue (Rdt>Flamurlan Vlora (Alb) 

Aberdeen (Sco>Feyenoord Rotterdam (Ola) 

Chavea (Por>Honved Budapest (Ung) 

Utrecht (Ola> VERONA (Ita) 

Boruisla Dortmund (Rlt) Velez Mostar (Jug) 

Barcellona (Spa)-Dynamo Mosca (Urs) 

Tolosa (Fra)-Bayer Leverkusen (Rft) 

Panathinalkos (Ore)- JUVENTUS (Ila) 

Stella Rossa Belgrado (Jus>Bruges (Bel) 

Victoria Bucarest (Rom>Dvnamo Tbilisi (Urs) 

1-2 

nnv 

3-0 

0-1 

10 

0-2 

1-0 

2-1 

1-2 

1-1 

2-0 

2-0 

1-1 

1-0 

3-1 

oggi 
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1-0 
PANATHINAIKOS-JUVE 
6 5 Mmu 
e vmiiKw 
6 Hitiiitmmlu 
6 Karltiakit 
6 Vwnvakulw 
6 Mivtidii 
7 Sarivakoa 
8 6 Antoniu 
CDImopoutwC 
iv Bochi 
6,5 Nflachoi 
6 Oaniil 

O Taecorri 
O Faveto 
O Cabriti 
O Bonlni 
OBrto 
O Trinili 
O Mauro 
O Magrin 
O Rush 
(D Dt Aooitini 6 
<D Laudrup 6 
A Marchili S 

ARBITRO flon firldQti (Galleil 
4 
MARCATORI al 6' Stravakoi 
SOSTITUZIONI ali 11 Georgi-
kopuh» ( i v )pa r Rocha, ti 68' 
Batafnlloi (6,5) par Gaorgakopu-
loi al 77* Bruno {• v ) par Cabri* 
ni, aH'84 Alenato (• v j par Mauro 
AMMONITI Brio, Favaro. Tac­
coni, Magrin, Gsorgakopuloi e 
Hitiiatanaiilu 
ESPULSI, roiiuno 
ANGOLI B a 4 per t greci 
SPETTATORI 65mila, per 650 
milioni di memo 
NOTE' lo stadio olimpico è un 
gioiello pamato par I atletica II 
calcio 4 una scelta obbligati per 
tenario aperto Per trasmettere In 
diretta la tv greca ha pagato mai-
zo miliardo 

Ancora una sconfìtta amara 
per i bianconeri in Grecia 
Annullato tra le polemiche 
gol su punizione a Magrin 

Quel fuorigioco di Mauro... 
1' Entrala durissima di Kalilzakis su Rush che resta fuori per ire 
minuti 
6' Su un cross da sinistra, dilesa /mentina in affanno respinge in 
tuffo Brio, Saravakos di destro al nolo da fuori area, diagonale 
violento, leggermente a parabola all'incrocio gol 
8' Mauro entra a gamba lesa su Rocha Accorrono i medici, perde 
sangue dalla coscia destra, mene portato fuori m barella 
10' Cabnni perde scioccamente un contrasto con Saravakos che 
avanza, sul centro rasoterra, difesa presa in contropiede, Dlmo-
poulos solo, Bno a spasso, Tacconi paralizzato il tiro a colpo 
sicuro è sul palo esterno 
35' Tira Dimopoulos, Tacconi vola e devia 
ÌTPnmo tiro della Jave, dt Laudrup, debole 
49' Rocha viene portato in campo in carrozzella, la gamba destra 
fasciala 
55' Magrin segna su calcio di punizione, il gol è annullato per 
fuorigioco di Mauro 
78' ftimo servizio a Rush, ollima la girala, il portiere non trattiene 
corner 
84' Laudrup cade in area, atterrato da Vamvakulas Rigore? 
80' fino devia dt testa un cross da destra, patta sulla traversa 

DAL NOSTRO INVIATO 

Partita dura e infortuni 
Rocha esce in barella 
L'arbitro «amico» di Rush 
non vede un rigore lan Rush Rino Marchesi 

ME ATENE Non poteva co­
minciare peggio Panathinai-
kos-Juventus Per la Juve che 
si è trovala in un batter di ci­
glia In un mare in tempesta 
che l'ha travolta e per l'arbitro 
Brìdges che osservando Indif­
ferente un'In Irata terribile su 
Rush ha dato fuoco alle polve­
ri I primi minuti sono stati un 
festival del colpo proibito prò-

GIANNI PIVA 

prio quello che la Juventus 
non avrebbe mal dovuto cer­
care e che vede i bianconeri, 
invece, in prima (ila Nervosi­
smo - forse paura - e da quel 
che si è visto strada facendo 
anche idee ancora un p o c o 
chiare II Panathinalkos non 
ha perso tempo ed ha appro­
fittato di un avversario tanto 
incerto Alla prima azione 

d'attacco ha scoperto una di­
fesa paralizzata dove non e e* 
ra ordine e Saravakos ha tro­
vato da fuori area lo spazio 
per un tiro al volo che ha ri­
cordato, eccome, quello fa­
moso di Magath il 25 maggio 
dell'83 Un tiro sul quale e era 
certo anche la mano di Miner­
va, una parabola di quelle che 
I portieri non vorrebbero mai 

Conta però come la squadra si 
è disunita e come si sarebbe 
disunita ancora quando al 16' 
Cabnni si è fatto rubare la pal­
la da Saravakos, un nome che 
i bianconen ricorderanno E 
in quel caso Minerva ha subito 
restituito il favore, il due a ze­
ro è rimasto sospeso nell'urlo 
della gente, con il pallone che 
picchiava sul palo Dal campo 
era già uscita Rocha, I argenti­
no, con una profonda fenta 
alla gamba destra la coscia 
aperta da una tacchettata di 
Mauro entrato a gamba tesa, 
tra I indifferenza dell arbitro 

Il clima peggiore per una 
squadra che deve ancora ca 
pire quale sia la sua anima con 
I obbligo, di una gara da ri­
montare E la Juventus ha im­
piegato quasi tutto il pnmo 
tempo per darsi ordine, per 
capire c o m e frenare questi 
greci scatenati, pronti a sce­
neggiate clamorose che trova­
no I immediato riscontro nel­
le reazioni del pubblico Resta 
quel primo tempo tutto in ma­
no ai greci la Juve che riesce 
a mettere in piedi poco, rac­
cogliendo le forze per un paio 
di tirucci Rush, come altre 
volte quest'anno, lasciato 
troppo spesso solo Ma non 
era certo quella di ieri sera, la 
serata giusta per capirsi, con i 
greci arrembanti Sono enor­
mi problemi del centrocam­

po bianconero, con Mauro, 
Magnn e De Agostini smarriti 
e confusi Poi anche quelli del 
Panathinalkos hanno dovuto 
riprender flato, e nella ripresa 
la Juventus pian pianino si è 
data un ordine aggrappandosi 
ali orgoglio ed ha provato a 
risalire la china Un lavoro fati* 
cato con pochi pericoli per 
Minou La Juventus si è fatta 
vedere soprattutto sui calci 
piazzati come al 55' quando il 
tiro di Magnn è finito dentro, 
ma è stato annullato Final­
mente la Juventus ha trovato 
la forza per osare, ma la gara 
le era già scivolata via dalle 
mani II finale è comunque tut­
to juventino, con Laudrup che 
cade per terra in aera Dalla 
tnbuna stampa il ngore pare 
netto L ultimo minuto riesce 
a paralizzare lo stadio, quel 
balzo di Bno, il suo colpo di 
testa sembrano destinali a 
cancellare una serata acida, 
ma a vibrare è il legno e non la 
rete 

Gli ultimi minuti potranno 
anche essere usati come alibi, 
la gara della Juventus non è 
stata forse fortunata, ma non è 
stata certamente all'altezza, e 
il bilancio, se non per • gol, 
per quanto riguarda la presta­
zione, deve fare ancora 
preoccupare Marchesi 1>a 
quindici giorni a Torino non 
sarà facile 

Marchesi 
«Una rissa 
e Bridges 
a guardare» 
Baiì ATENE Questa volta Ero­
mperti non ha lasciato la tribu­
na di corsa alla fine del primo 
tempo È rimasto fino alla fi­
ne Le sue parole sono di fuo­
c o «Ho visto fare dei falli cla­
morosi, Rush è stato atterrato 
al primo intervento, e dovuto 
rimanere fuori per molti minu­
ti L arbitro ha commesso I er­
rore gravissimo di non inter­
venire immediatamente ad 
ammonire qualche giocatore 
subito e la partita sarebbe sta­
ta una partita vera Comunque 
credo che questa Juventus 
possa superare li turno nella 
gara di ritorno» Sono parole 
che si riflettono nei commenti 
dell'allenatore Marchesi Per 
Il tecnico la Juventus è uscita 
da una prova durissima «Sia 
mo in crescita, nel secondo 
lerrpo avremmo meritato un 
gol e se i greci non avessero 
trovato quel tiro-jolly sarem­
mo usciti imbattuti Non ho 
mai visto un arbitraggio come 
quello di ieri sera, I abi irò non 
è stato capace di impedire 
che la partita diventasse una 
rissa Ci sono stati almeno tre 
rigori ai nostri danni» 

OG Pi 

Danili 
«I campioni 
della Juve? 
Solo cattivi» 
, • ATENE Insomma la sera­
ta del signor Bridges i stata 
una brutta serata Con lui c e 
l'hanno tutti GII juventini, ma 
anche I greci L allenatore del 
Panathinalkos, Danili, non gli 
risparmia le critiche Secondo 
il tecnico del greci a giocare 
in maniera scorretta, dura ed 
Intimidatoria sono stati quelli 
della Juventus La sua confe­
renza stampa comincia rac­
contando del fallo subito da 
Rocha «Hanno dovuto dargli 
12 punti alla coscia, un'entra­
ta terribile, non potrà giocare 
per almeno un mese Non mi 
aspettavo una Juventus cosi 
brutta, la ricordavo squadra 
vera, squadra piena di cam­
pioni Questa volta di campio­
ni non ne ho visto nessuno, ho 
visto del giocatori che hanno 
cercato solo di arrangiarsi c o n 
la cattiveria Noi avremmo 
meritato di vincere con più 
gol, ci sono stati del rigori ai 
nostri donni, comunque pen­
s o che questa rete possa ba­
stare anche a Torino» 

• C « 

Finlandesi formato Brasil, San Siro gelato 

Fischi per le statue interiste 
Applausi per i maratoneti biondi 
Uno aeherzo di Aaltonen 
15' Incredibile ma vero il Turun va in vantaggio lìmo mento di 
Mike Aaltonen che dopa un 'azione elaborata, fa partire una borda­
la da 25 metn che si infila alla sinistra di tenga 
28' Dopo un calcio d'angolo é Malleoli, Altobellt, di testa, manda 
Il pallone a lambire II palo destro della porla finlandese 
29' Malleoli atterralo mentre entra nell'area finlandese Rigore'Per 
t tifosi si, per l'arbitra no 
St' Dopo 32'(non sono pochOprima occasione da gol dell'Inter il 
pericolo però viene da un finlandese che, in una maximischia, 
rischia l'autogol con una deviazione 
84' Postini e studenti del Turun sì divertono a far melma Non Solo 
attaccano pure mettendo I Inter alle corde 
73' Ciocci si libera benissimo di due avversari e salta il portiere 
finlandese con un pallonetto che poi accarezza il palo e rientra in 
campo 
82' Dopo una mischia. Scilo offre un pallone d'oro a Serena la sua 
semtrovesciala va luon 
SO' Suommen la un cross che attraversa lutto to specchio della 
porta nerazzurra Se c'era un finlandese era ti secondo gol 

O Da Ce 

DAMO CECCARELU 
tm MILANO Nel mercoledì 
nero delle italiane, a San Siro 
è andata in scena la comica 
finale Per la fortunata serie 
«non esistono più squadre ma 
terasso», len a San Siro gii 
scanzonati dilettanti del Tu 
run, davanti alle facce mfred 
dolile e allibite di poche mi 
gliaia di tifosi nerazzurn, han­
no mandato in tilt I Inter por­
tandosi in Finlandia una vitto 

Aaltonen 
«Sono pronto 
perii 
grande calcio» 
H MILANO Mika Aaltonen, 
ventiduenne studente di eco­
nomia e a tempo perso punta 
del Turun, è al secondo col 
paccio in questa Coppa suoi i 
due gol che in Austria hanno 
permesso alla squadra di pas­
sare il turno sua la stangata 
che ieri sera ha liquidato I In­
ter Quale la partila più diffici­
le? 

«Non e è neanche parago­
ne In Austria e erano duemila 
spettatori, qui dieci volte tan 
to» 

Non (al un pensierino a ve 
nire a giocare in Italia? 

«Ho già delle offerte da 
squadre svedesi austriache e 
belghe, prima o poi mi dovrò 
tuffarmi nel grande calcio» 

C Da Ce 

ria che non verrà dimentica 
per un bel pezzo L'allenatore 
del Turun (che è una polispor­
tiva più dedita all'hockey sul 
ghiaccio che al calcio) alla vi­
gilia con ana modesta e rasse­
gnata aveva annunciato «No 
niente barricate, non siamo 
capaci di farle e poi non è nel­
la nostra mentalità Con l'Inter 
cercheremo soprattutto di di­
vertirci Chissà magari propno 

Trapattonì 
«Al ritorno 
regoleremo 
i conti» 
ME MILANO Giovanni Tra­
pattonì, nonostante I ine redi 
bile sconfitta, è abbastanza 
tranquillo Dice «Siamo rima 
sti peggio noi degli spettatori 
Comunque nulla è perduto 
Questo risultato lo possiamo 
nbaltare in Finlandia Tutti i 
giocaton anche se facendo 
confusione hanno fatto il loro 
dovere fino in fondo» 

Come mai i finlandesi han­
no corso il doppio di voi? 
«No anche i miei giocatori 
hanno corso solo che I han 
no fatto In modo irrazionale» 
Fuori i tifosi nerazzurri sono 
Inviperiti Gridano contro il 
presidente Pellegrini e, ironi 
camente, inneggiano a Rum-
menlgge Brutte notizie anche 
per Ferri distorsione della ca­
viglia destra D Da Ce 

per questo riusciremo a met­
terla in difficoltà » Le parole 
di Undholm, furono accolte 
con pacata bonomia) come si 
fa con i bambini Si, si vedrai 
c o m e ti diverti due pappine e 
te ne tomi ai tuoi laghetti fin­
landesi Invece, nel mercoledì 
nero del nostro calcio, Lin-
dholm ci ha azzeccato in pie­
no Vi raccontiamo come e 
andata L'Inter si è presentata 
subito con una sorpresa Pt-
raccini al posto di Fanna, che 
restava in infermeria con Ber-
gomi L altra sorpresa veniva 
dai finlandesi Saranno stu­
denti, impiegati militari e via 
elencando, però sui campo si 
dispongono come manuale 
comanda gioco a zona, pas­
saggi brevi, grande rapidità e 
soprattutto buoni garretti 
L Inter ci resta un pò male ma 
si dispone a sbrigare rapida­
mente la pratica Le ruggini, 
però, saltano fuor) subito Al 
tobelli, stralunato non è in 
giornata Serena e più lento di 
un carrarmato in una palude, 
Malleoli si ingarbuglia e gira a 
vuoto In tanto disastro I uni­
c o che si salva almeno nel 
primo tempo è proprio Vin-
cenzino Scifo L italo belga, 
tanto bistrattato dai sapiento­
ni della pedata era l'unico 
che si muove con un po' di 
intelligenza Direte ieri sera 
non ci sarebbe voluto molto 
D accordo, però almeno Scifo 
tenta di giocare a calcio e in 
mezzo ad Altobellt e compa 
ny sembra una specie di Ufo 
La frittata comunque non si fa 
aspettare molto ci pensa Mi­
ke Aaltonen uno studente di 
22 anni ma uno studente di 
22 anni che nella precedente 
partita di qualificazione con 
gli austriaci del Wacker si era 
già reso protagonista con una 
splendida doppietta Per farla 
breve Aaltonen da 25 metn, 
fa partire un siluro (vecchia 
terminologia calcistica) che 
Zenga neppure vede Per I In­
ter è un autentica mazzata 
Perde la testa si buttava a te 
sta bassa verso la porta dei fin­
landesi Finlandesi che si 
guardano bene dall andare in 
confusione e continuano tran 
quillamente a macinare il loro 
gioco fatto di velocità, pres­
sing e grande agonismo Qual­
che fallo certo ma nella con­
sueta norma di una partita in 
ternazionale Tanto per ag 
giungere una iattura alla sera­
ta dolente nell Intersièfacet 
to male anche Ferri (sostituito 
da Calcaterra) mentre Ciocci 
entrato al posto di Matteo» 
centra il palo Peggio di cosi 

ARBITRO Wallace (Irlanda) 7 
MARCATORI ali 11 Aaltonen 
SOSTITUZIONI «128 Calcata 
ra (5 5) per Farri al 65 Ciocci 
(6 51 per Metteoli, al) 86 Salme-
la per Rajsmaki 
AMMONITI Turun al 43 HikW-
nen 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 8 aO por Untar 
SPETTATORI 15mila 
NOTE serata umida terreno sci­
voloso 

Veronesi maestri di tattica 

Cuore, grinta e Bagnoli 
per un pari intelligente 

O-l 
INTER TURUN 
s 
e 
ss 
s 
Ferri 

e 
5 

e 
4 
4 
4 

e 

Zeno* O Edtermann 6 6 
Mandolini B Mattine» 7 

Nobile O Sulonen 6 
Bare» O Laakeonen 6 6 

0 Johansnn 6 
Passerella O Hatonen 6 
Pieraccinl 0 Jalo 6 

Scifo O Paavola 6 5 
Altobelli O Suommen 7 
Matteo» 0 Aaltonen 7 
Serena 0 Ralamekl 7 

Trapattonì A Undholm 7 

1-1 
UTRECHT VERONA 
65 Van Ede O Giuliani 
C SVan dar Meer0 Volpati 

e 
e 
7 

e 
66 

e 
es 
es 
65 
65 

P'ompO Volpatine 
Pattinarne O Berthold 

Verripa O Fomolen 
Stainman O leonini 

Freeaer O Vene 
Altieri Q Galla 

Val Loen Q Pacione 

6 5 
65 
65 
65 

7 
65 
6 5 
65 

7 
Do Kruyti (B Di Gennaro 6S 

VenGinkelOEkieer 
Barge* A Begnoil 

e 
6 

ARBITRO Igne (Romania) 7 
MARCATORI 43 Berthold. 45 
Van Ginkel 
SOSTITUZIONI Utrecht, et 7 V 
Crueden (e v I per Alflen 82 Dt 
Kock la v I per Van Ginkel. Vero­
na al 70 Sacchetti (e v I por Pa­
cione 
AMMONITI Fraeser. Vana t 
Berthold 
ESPULSI neaauno 
ANGOLI 6 a 3 per II Verone 
SPETTATORI ISmlle del quali 
2000 arrivati da Verona 
NOTE Sarete molto fredda, ter­
reno leggermente eclvoloao, ete-
dlo quaal completamente muri-
io 

Botta e risposta In due minuti 
Or Tiro cross di Verza rischia infatti di sorprendere il disattento 
Van Ede 
09' Non impensiensce Giuliani invece il colpo di lesta di Van Loen 
IV Pencolo per gli scaligeri Giuliani, d'islmto, respinge una snella 
di Van der Mer, liberato al tiro da un perfetto assist di Val Loen 
20' Esce a catapulta Van Ede per neutralizzare un pencotoso cross 
dt Verza 
23'Berthold spreca con un mutile passaggio in area un servino 
d oro di Pacione 
32' Brividi per un'usata a vuoto di Giuliani su traversone di Van 
der Mer 
43' Corner di Volpecma testa vincente di Berthold Da manuale lo 
stacco aereo del tedesco E il gol del provuisono vantaggio dei 
gialloblu 
4S' Ban Gmkel trova lo spiraglio giusto per battere Giuliani È il gol 
deipari 
57* Vemps si salva in angolo dopo un'incursione di Verza 
69' Bagnoli decide di puntare al pan Fa uscire Paaonee manda in 
campo Sacchetti 
12' Vola allo un siluro di Pattuiamo 
83' Vemps colpisce un clamoroso palo O FR 

FEDERICO R O S S I 

BREVISSIME 
Azzurrini el iminiti . Nulla da fare per gli azzurrini ai campiona­

ti mondiali Under 20 in corso di svolgimento in Cile La 
squadra di Lupi è stata eliminata proprio dal Cile nei quarti, 
che s é imposta ieri per 1 0 Gol di Pinto su rigore al 28 della 
ripresa 

Voeller In ripresa. Rudi Voeller centravanti della Roma e della 
nazionale tedesca quasi sicuramente riuscirà a recuperare 
per la sfida di domenica contro il Napoli II dolore lombare 
sta scomparendo 

f inale della Supercoppa. Le finali della Supercoppa fra l'A)ax 
detentore della Coppa delle Coppe e il Porto detentore della 
Coppa dei Campioni si giocheranno il 25 novembre ad Am­
sterdam e 11 13 gennaio a Porto 

Coppe di baaket. Questi I risultati delle partite di ieri Coppa 
Korak Castor Brame (Bel ) Arexons 93 77, Snaidero Caser­
ta Hapoel (IsO 86-76, Dietor-Nhkg Ostrava (Cec S 110-81 
Arexons, Snaidero e Dietor si sono qualificate per [quarti di 
linale 

Libertà provvisori». Quattro persone arrestate domenica scor­
sa a Prosinone nel corso di incidenti durante la partita di C1 
tra Fresinone e Reggina hanno ottenuto la liberta provviso­
ria 

Hockey ghiaccio. Risultati campionato Asiago Cortina 2 2, 
Bolzano-Merano 5 2, Flemme Brunico 4 6 Renon Fassa 
7-4, Varese Allegrie 1 1, m classifica primo con 10 punti il 
Bolzano 

Agostinelli al Genoa. Marco Agostinelli, 30 anni centrocampi­
sta, è stato ceduto in prestito al Genoa 

Supertotlp. Due « 16» nel pnmi due concorsi del Supertotip lire 
208 541 000 per un sistema giocato a Giussano (Milano) la 
seconda di lire 251 775 000 giocata a Monsummano Terme 
(Pistoia) 

im UTRECHT II Verona of­
frendo un calcio antico fatto 
di grinta e di cuore, di soffe­
renza e di lotta continua, ha 
strappato un pareggio qualifi­
cazione (1-1) contro 1U-
trechl, formazione olandese 
dotata di buona volontà e di 
un discreto collettivo, esaltato 
dagli spunti geniali della gio­
vane-promessa De Kruyff e 
dalle proiezioni offensive del 
difensore Verrlps 

Magistrale, da un punto di 
vista tattico, la gala dei giallo-
blu, ed azzeccatlsslme le mos­
se di Bagnoli 

Implacabile la retroguardia, 
con Foltolan che ha annullato 
il pericoloso Van Loen sicuro 
in quasi tutti gli Interventi il 
portiere Giuliani, commoven­
te per carattere e spinto di 
abnegazione il libero d ernpr 
genza iachini un Davide che 
ha avuto la meglio su una sei 
va di Golia avversari Al centro 
campo, finalmente, si è rivisto 
un Berthold autoritario abile 
nello spingere lungo la fascia 
destra, e puntuale ali appunta­
mento con il gol davvero da 
manuale II suo staccoperento-
rio di testa su corner «Intelli­
gente» di Volpecina, manova­
le del pallone ma c o m e al so 
Irto fondamentale quando e è 
da «mordere» palla e awarsa 
ri DI Gennaro dall alto del 
suo magistero, ha preso per 
mano i compagni nei momen­
ti più delicati e Galia finalmen­
te, è ntornato il «motorino» di 
sempre 

Ma la «figura dominante» è 

stata ancora una volta, quella 
di Marco Pacione centravanti 
moderno di movimento, In 
gwido di aprire varchi vitati 
per I compagni Pacione meri­
terebbe a nostro avviso, le at­
tenzioni di Vicini non si la­
menta, forse, il tecnico azzur­
ro per l'assenza di punte di 
valore? Sotto tono, invece, El-
k|aer Non era una partita 
adatta per le sue caratteristi­
che Il danese, che molto si è 
sacrificato m copertura, ha In­
terrotto la propna, incredibile 
serie positiva nove gol d'au­
tore nelle ultime sette partite 
consecutive disputate Ma ha 
promesso, «cavallo pazzo», di 
rifarsi contro il Milan e nel ri­
torno di coppa Infine, Venia 
qualche colpo d autore abbi­
nato alle solite esasperanti, 
pause 

In generale un Verona luci­
do, essenziale cattivo il giu­
sto Gli scaligeri, fin dal calcio 
d avvio, si sono sistemati intel­
ligentemente sul terreno di 
gioco tutte le pedine al posto 
giusto, guidate c o n maestria 
da Bagnoli dalla panchina 
L'Utrecht ha commesso Ter 
rore, forse per limiti tecnici, di 
attaccare a testa bassa, ime-
guendo i cross continui dalle 
fasce e i colpi di testa dei «gi­
ganti. dell attacco Mal sche­
mi fantasiosi mai giocate det­
tate dal ragionamento e cosi 
il Verona è riuscito a domar» 
le «belve» olandesi 

Ottimo I arbitro Igna il ro-
meno che aveva diretto Re«l-
Napoli nel desolante silenzio 
del Bemabeu. 
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